Racconto in forma di progetto

Le nuove tavole di incisioni che compongono la serie "Uomini e case", elaborate da Arduino Cantafora non
costituiscono certo soltanto la traduzione grafica del precedente lavoro dedicato alla "Casa del Sole
Nascente e ['annesso ospedale di St, James",

Si presentano invece come una successiva messa a punto di quell'ordine del discorso, con le inevitabili
variazioni e manipolazioni, sia nell'impaginazione dell'immagine che nella qualita’ architettonica della stessa,
pur nella fissita’ degli elementi presenti,

La sola luce ed il gioco delle ombre sono cosi costrette a definire, di volta in volta in maniera diversa, la
spazialita’ di quegli interni ed il terreo wvuoto fatto intravvedere dietro ogni apertura, Ma quello che nella
precedente stesura era uno scandito lavoro per tappe successive, con tempi pil rallentati, anche se con una
tecnica pill mmediata, in quanto studi preparatori che sarebbero diventati poi tavole dipinte, con una diversa
intenzionalita' quindi nei singoli disegni, ora che il corpus intero di quel ciclo passa da elemento di
prefigurazione a soggetto stesso della rappresentazione, con una propria autonomia d'immagine, si
trasfigura sino a farsi didascalico itinerario di una illuministica encyclopedie che ha nello studio stesso per
I'impostazione visiva della tavola, nel sottile equilibrio tra parte scritta e imagine, infine, nel carattere
accompagnatorio, semantico oltreche’ visivo della scritta stessa, alcuni elementi caratterizzanti, Ed € per
questo pill accentuata I'unitarieta’ dell'intero lavoro, quasi a legare indissolubilmente le tavole che lo
compongono, non a caso disposte in una calibrata successione numerica,

| tempi stessi di elaborazione, sembrano stati riassorbiti da Cantafora in una contenuta sequenza ad
accentuare quel senso di compattezza che la libera grafia, il ricorso all'immagine immediate, pur nella sua
complessita’, rendono ancor pill evidente, nonostante la discontinuita’ di un lavoro come quello
dell'incisione, fatto di passaggi obbligati, dalla preparazione della lastra, all'incisione sulla stessa del segno,
alle successive morsure nell'acido, all'inchiostratura quindi, sino alla stampa finale con il torchio, dove, solo
dopo aver sollevato il feltro, affioreranno gli inevitabili e imprevisti arricchimenti del segno tracciato,
sull'incisione ormai stampata, Ed € proprio la serrata sequenza visiva, nella didatticita’ della propria selezione
d'immagine, a conferire una struttura narrativa ad un discorso che sembrava reggersi, nella versione pid
progettuale destinata a confluire nelle tavole dipinte, sulla frantumazione, sullo scolvolgimento di ogni crdine
apparente, infine, sulla messa a fuoco di aspetti particolari, Gia' la scelta del repertorio iconografico,
sottoposta ad un attento riesame del peso delle singole immagini rispetto all'interno racconto, pare
privilegiare quelle di maggior complessita’ sino a conferire un'insolita totalita’ a quelle apparentemente meno
costruite, Il segno si declina in una gamma di variazioni che vanno da una pastosa corposita’, ottenuta come
stratificazione reticolare, al naturalistico se non impressionistico sfilacciamento dello stesso segno attraverso
una mediazione continua, Questa, si attua attraverso una vera e propria progressione che va dal segno-
costruzione, in senso materico o geometrico, al segno-linea, traccia schematica di un'orditura tracciata
come base di riferimento, al segno come pura grafia, elemento di caratterizzazione e differenziazione di
diversi partiti architettonici, infine al segno ombra che, pit dell'informe stesura all'acquatinta, conferisce una
tenebrosa matericita’ all'intero lavoro, Ed € ancora il segno nella sua esilita’, in questo caso esasperata, a
inserirsi come elemento di decoro, quasi a ricondurre ad una dimestichezza, altrimenti difficile da definirsi,
quel luoghi, cosi segnati dal rigore dell'eliminazione di ogni ridondanza, L'orologio, la lampada con la sua
luce irriverente, il corrimano o il termosifone, introducono cosi' quelle note di vissuto quotidiano che
restituiscono una dimensione meno allucinata a quella poetica fatta di assenze, di rinunce, di privazioni
intraviste

Scomparsa ogni forma di schematismo, finalizzato ad una intenzionalita’ progettuale che nella versione
descritta della stesura precedente si soffermava, senza per questo mai disperdersi, nella struttura dei singoli
nodi, in una continua verifica delle proprie verita' di assunto, I'immagine tende ora a farsi assoluta nella
propria perentorieta’, In questo viene allora "aiutata” da una bituminosita’ del fondo che nel suo vellutato
rapprendersi si da’ come spalancamento su un vuoto abissale da cui I'immagine esce fuori quasi respinta,
cosi’ come dall'addensarsi di toni smorzati, pur densi ma pieni di cangiantismi che trattengono la luce fino a
corroderla ed a restituirla, ormai rappresa, raggelata, sospesa in un instabile equilibrio tra una luminosita’
negata ed una illuminazione improwvisa, trattenuta appena dall'impenetrabilita’ dei luoghi descritti,

Lo stesso andamento delle tavole si snoda sul filo di un'esibita contrapposizione tra polarita’ opposte sia sul
piano dell'immagine, sia su quello della struttura narrativa, Ed € proprio qui che si confrontano il crudo
realismo dell'insieme con il livello mitico del racconto, con il suo spiazzamento continuo di luoghi ed oggetti
carichi di sedimentazioni storiche, ridotte ad una inconsueta familiarita’, anch'esse in bilico tra affettuosa



quotidianita’ e irritante banalita’, Allo stesso mado, I'apparato visivo, viene esibito nella sua contrapposizione
che non €' solo di quel grandi vuoti abbacinati o di quelle cupe profondita’ in cui 'occhio intrigante si insinua
a cercare chissa’ quali segreti, perche’ qualcosa da scoprire ci dovra’ pure essere, se tutto l'insieme ¢i s
appiccica addosso in quel modo, coinvolgendoti senza una precisa ragione! Assistiamo cosi' ad un
compiaciuto contrapporsi di spazialita’ aperte con altre pill intime e quasi indecenti,

La razionalita' d'impianto dell'intero sistema viene fatta scontrare con distorsioni e stravolgimenti che, esibiti
come enigma, creano un clima di incertezza, di instabilita’, nell'impossibilita’ di suggerire qualsiasi soluzione,
Cosi' come i modi della rappresentazione, nel loro succedersi pacato fatto di vedute frontali e zenitali
subiscono continue sollecitazioni pur nella loro elementarieta’, con il ricorso a fughe prospettiche slittate, ad
ombre innaturalmente proiettate, con una sorta infine di slittamento semantico che toglie all'intero ciclo
I'apparente e rassicurante owvieta' per collocarlo in clima inquietante di riappacificazione solo apparente, E
chi opera questa sorta di tregua nei due livelli, quello narrativo e quello visivo, non € certo il pur pregevole
contributo delle singole iscrizioni sulle tavole, cosi' come non lo era lo straordinario racconto di Cantafora ne
“Le stagioni delle case", Lo stesso spaesamento temporale di quel racconto, quel rimando continuo a tempi
lontani e il tempo reale vissuto dall'autore, 'osservazione analitica e scientifica mescolata con le sensazioni
di ogni tipo, pit immediate, con una memoria storica collettiva e pur cosf intima e privata, facevano brulicare
quel mondo non solo negli attimi di ascolto di quella "liquidita’ celata”. Anche oggi, come allora, € quella
sottile malinconia che permea ogni cosa a ridare unita’ a questo accumulo di frammenti, Quella stessa
"'malinconia" diireriana esibita pero’ attraverso le cose invece che attraverso i simboli di un colto esoterismo,
Si posseno allora rintracciare in questa serie di tavole tutte le fasi alchemiche, in succedersi lento ma
inequivocabile dei deversi stadi dell'opus: cio’ che manca pero’ €' la trasmutazione finale, che suonerebbe
enfaticamente come spiraglio su un futuro possible e migliore, Senza d'altra parte, lesionistici compiacimenti
su un letterario disfacimento Cantafora sembra suggerirci ancora, senza per questo farsi latore di messaggi
di riscatto finale, |l senso di una possibile permanenza nel limbo dell'Indifferenza, di un lasciarsi vivere senza
eutanasici appagamenti, facendosi investire dal fluire lento e immutabile della realta’ delle cose,
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A Project Type Story

Arduino Cantafora’ s {Man and House) series is not just a newly interpreted print version of (The Rising Sun
and Saint James Affiliated Hospital) . Even when a single everyday story is told many times over, there will be
changes in order and content, Just like that, there are changes to page organization, architectural
expression, and fixed current aspect in the work, In particular is the use of light and shadow, By using the
light seeping in through all the doors to reveal the stark contrast between the shade covered area and the
lighted area, the decisive difference from the sketch can be seen, The work carried out in the former piece
was only a preparation work for the finished one, The reason why it was very teleological is the fact that it
took much time in conceiving and planning but was instantaneous when it came to completing the work, In
this work the same subject matter begets a value within the print itself as a artistic subject and not just
another object, Also in the distinction of picture and writing, the writing itself comes alive as another piece of
art with distinctions and values all of itself, Through such characteristics these prints achieve a greater
coherence as a series, and that coherence is enhanced thanks to the fact that the works, when made, were
bound in a single process,

Though prints are made-up in a more complicated manner, compared to drawings that are detailed and
made without expressional constraints, the effort that goes into making can be seen engraved within the
work, Print requires a long fime to complete and the work is discontinuous, It must go through fixed stages
such as plate preparation and engraving, And even when the plate is complete, until the plate goes through
the roller and ink process, one cannot fully anticipate what shortcomings or unexpected beauties the end
result might reveal, Compared to drawings that are relatively more objective and deliberate, Cantafora’ s print
also emphasizes moderate focus, differentiated selection of subjects, a more descriptive structure, and
fragmented and disorderly subjects. In fact the focus of the print is not on the whole, but on few parts. The
part receiving the focus is then suggested as the center to create an independent entity out of a fragment,
The objects within the print go through a kind of change, These start with property changes such as clay, to
formation of layers like net and then to naturalistic and impressionistic fragmentation, The change from
drawing to print in itself is a developmental process. It is a developmental process which is divided into the
following parts, Parts of symbolized architecture, physically or geometrically, being emphasized according to
their characteristics and the difficult process and dark colors of the etching work itself, The briefness of the
print itself settles in as another characteristic and the ommission and emphasis create an overall beauty,
Everyday objects such as clock, dry light, and heater appear in the print in a more visual way through
techniques that simplify, omit, and exclude them,

In order to recreate objects in real life, they were constructed in such a way that not a single spot was
missed, The objects turn into an absolute subject through print, In such transformation process the white,
empty background makes the black object appear big and with white light and, through the process of
pushing from inside to out, it takes on the central role, Unfolding of the print series consists of two aspects,
laying out of images and of stories, During the unfolding process the whole collide with stories that are
familar but so routine, such as objects full of bits of history, and unconsciously familar spaces, On the other
hand when looking at prints one looks at what s drawn no longer, but looks for the empty spaces in the
print, or what' s hidden in the dark, One looks for what one thinks should be there even though it might not
really be there, Rationalism present over the whole work in drawings create distortions, provocation and
collisions in prints, Such mysterious distortions and provocations create nervousness and makes any
solution appear vague,

The artist that describes the nervous tension between visual and descriptive worlds can never said to be the
main stream in prints, Cantafora and his outstanding work (Season of Houses) do not belong to the
mainstream for the same reason, However the division of the story’ s time and space, overlap author's
presents and the distant past, the mix of scientific and analytical observation and various individual sensuous
experience are the motives for an excited world,

Even today, melancholy gives unity to fragments descended from the past. Such “melancholy” is revealed,
not through intellectually symbolic signs, but through everyday obijects, In such aspect we can read through
objects in Cantafora’ s print series the alchemistic process and the work process that is slow but sure, Here
we can deduce Catafora’ s ultimate message - let the body join the slow flow of reality without desiring any
compensation, and regard objects with a neutral view after achieving the state of selflessness,
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